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Informazione e formazione (art. 110 e 111)

L’articolo 110 e l’art. 111 prevedono che la formazione
sia erogata dal Medico Autorizzato e dall’Esperto di
Radioprotezione nell’ambito delle rispettive
competenze.

L’art. 130 comma 1 lettera g) 7 prevede un esplicito
coinvolgimento dell’ Esperto di Radioprotezione nel
supporto al DdL in merito ai programmi di formazione.



Formazione dei preposti (art. 110)

• frequenza triennale

• caratteristiche
• principali soggetti coinvolti e relativi obblighi

• definizione e individuazione dei fattori di rischio derivanti dall’esposizione alle
radiazioni ionizzanti

• modalità di valutazione dei rischi derivanti dall’esposizione alle radiazioni
ionizzanti

• individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di
prevenzione e protezione dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti



Informazione e formazione dei lavoratori (art. 111)

• Contenuti:

• rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro connessi
all’attività svolta;

• nominativi del medico autorizzato e dell’esperto di
radioprotezione;

• rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta,
norme interne di protezione e sicurezza, disposizioni
aziendali e conseguenze legate al loro mancato rispetto

• misure e attività di protezione e prevenzione adottate;

• importanza dell’obbligo, per le lavoratrici esposte di
comunicare tempestivamente il

• proprio stato di gravidanza;

• importanza per le lavoratrici esposte di comunicare
l’intenzione di allattare al seno il neonato.



















Visita medica preventiva (art. 135 DL 101/20)

Il datore di lavoro assicura che i lavoratori esposti e gli

apprendisti e studenti di cui all’articolo 120, prima di essere

destinati ad attività che li espongono alle radiazioni ionizzanti,

sono sottoposti a visita medica a cura del medico autorizzato

al fine di valutare la loro idoneità alla mansione specifica.



Giudizio di idoneità (art. 135 DL 101/20)

In base alle risultanze della visita medica preventiva il medico

autorizzato esprime per il lavoratore uno dei seguenti giudizi:

a) idoneo;

b) idoneo a determinate condizioni;

c) non idoneo.



Visite mediche periodiche e straordinarie - 1
(art. 136 DL 101/20)

Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori esposti e gli apprendisti e studenti di cui all’articolo 120 siano

sottoposti, a cura del medico autorizzato, a visita medica periodica almeno una volta ogni dodici mesi e,

comunque, ogni qualvolta venga variata la destinazione lavorativa o aumentino i rischi connessi a tale

destinazione.

La visita medica periodica per i lavoratori classificati esposti di categoria A e per gli apprendisti e studenti a essi

equiparati deve essere effettuata di norma ogni sei mesi e comunque almeno una volta ogni dodici mesi a

giudizio del medico autorizzato.

Le visite mediche periodiche sono integrate dalle indagini specialistiche e di laboratorio ritenute necessarie dal

medico autorizzato per esprimere il giudizio di idoneità.



Visite mediche periodiche e straordinarie - 2 
(art. 136 DL 101/20)

La visita medica straordinaria è eseguita su richiesta del

lavoratore qualora la motivazione della richiesta stessa sia

ritenuta dal medico autorizzato correlabile ai rischi

professionali e, pertanto, suscettibile di modificare il giudizio

di idoneità alla mansione specifica.



Giudizio di idoneità (art. 136 DL 101/20)

In base alle risultanze della visita medica periodica o straordinaria il

medico autorizzato esprime per il lavoratore uno dei seguenti giudizi:

a) idoneo;

b) idoneo a determinate condizioni;

c) non idoneo;

d) lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria dopo la cessazione del

lavoro che li ha esposti alle radiazioni ionizzanti.







Visite mediche alla cessazione del rapporto di 
lavoro (art. 136 DL 101/20)

Prima della cessazione del rapporto di lavoro il datore di lavoro

provvede a sottoporre il lavoratore a visita medica.

In tale occasione il medico autorizzato fornisce al lavoratore

indicazioni riguardo all’opportunità di sottoporsi ad accertamenti

sanitari anche dopo la cessazione dell’attività lavorativa, sulla base

dello stato di salute del medesimo e dell’evoluzione delle

conoscenze scientifiche.



Sorveglianza sanitaria eccezionale 
(art. 141 DL 101/20)

1. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori che hanno subito una contaminazione siano

sottoposti a provvedimenti di decontaminazione.

2. Il datore di lavoro provvede inoltre affinché siano sottoposti a visita medica eccezionale, da parte di

un medico autorizzato, i lavoratori che abbiano subito una esposizione tale da comportare il

superamento di uno qualsiasi dei valori stabiliti ai sensi dell’articolo 146.

Provvede altresì a che i lavoratori in questione siano sottoposti a sorveglianza sanitaria eccezionale,

comprendente in particolare i trattamenti terapeutici, il controllo clinico e gli esami, che siano ritenuti

necessari dal medico autorizzato a seguito dei risultati della visita medica.

Le successive condizioni di esposizione sono subordinate all’assenso del medico autorizzato.



Obbligo della sorveglianza sanitaria eccezionale 
(art. 146 comma 4 - DL 101/20)

4. L’obbligo della sorveglianza sanitaria eccezionale previsto dall’articolo 141

sussiste per i lavoratori esposti, gli apprendisti e gli studenti che, nel corso

delle loro attività lavorative o di studio, abbiano ricevuto, in un anno solare:

a) una dose superiore al limite di 20 mSv fissato al comma 1, lettera a) per

la dose efficace, determinata in base alle indicazioni di cui al comma 3,

oppure

b) una dose maggiore di uno dei limiti fissati nel comma 1, lettera b) per

particolari organi o tessuti.



Superamento valori limite (art. 146 DL 101/20)

3. Qualora per i lavoratori esposti e per gli apprendisti e gli studenti a essi

equiparati ai sensi del comma 2, lettera a), sia superato, anche a seguito di

esposizioni accidentali, di emergenza o esposizioni soggette ad

autorizzazione speciale di cui al paragrafo 5 dell’Allegato XXII stesso, il limite

annuale di dose efficace di 20 mSv di cui al comma 1, le successive

esposizioni devono essere limitate, per anno solare, a 10 mSv sino a

quando la media annuale delle esposizioni stesse per tutti gli anni seguenti,

compreso l’anno del superamento, risulti non superiore a 20 mSv.



Esposizioni soggette ad autorizzazione speciale (Par. 5 - Allegato XXII)

5.1 In situazioni eccezionali, esclusi gli interventi per emergenze radiologiche e nucleari, lavoratori

classificati in categoria A possono essere sottoposti a esposizioni superiori ai limiti di dose per i

lavoratori esposti, quando non si possano utilizzare altre tecniche che permettano di evitarlo e

previa autorizzazione speciale da parte delle autorità di vigilanza territorialmente competenti ai

sensi dell'articolo 106 [ISIN, INL e ASL competenti per territorio];

5.2 Le esposizioni di cui al paragrafo 5.1 sono inerenti a situazioni specifiche limitate nel tempo,

circoscritte a determinate aree di lavoro e non possono superare i limiti fissati per il caso specifico

dalle autorità di vigilanza di cui al paragrafo 5.1 stesso nonché, comunque, il doppio dei limiti di

dose fissati nell’articolo 146;

5.3 I datori di lavoro, i dirigenti e i preposti, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze,

possono adibire alle operazioni che comportano le esposizioni di cui al paragrafo 5.1 soltanto

lavoratori scelti tra quelli preventivamente indicati dal medico autorizzato sulla base dell’età e dello

stato di salute;



Minori (art. 121 DL 101/20)

1. I minori di 18 anni non possono esercitare attività proprie dei

lavoratori esposti.

2. Gli apprendisti e gli studenti, ancorché minori di 18 anni,

possono ricevere dosi superiori ai limiti previsti per gli individui

della popolazione in relazione alle specifiche esigenze della loro

attività di studio o di apprendistato, secondo le modalità di

esposizione stabilite ai sensi dell’articolo 146.



Capo III - ATTIVITÀ LAVORATIVE CHE  COMPORTANO L’ESPOSIZIONE 
ALLA RADIAZIONE COSMICA

Art. 27

1. Le disposizioni del presente Capo si applicano alle attività

lavorative su aeromobili e veicoli spaziali, in relazione

all’esposizione del personale navigante.



Attività di volo (art. 28 DL 101/20)

1. Le attività lavorative di cui all’articolo 27, che possono

comportare per il personale navigante significative esposizioni

alle radiazioni ionizzanti sono individuate nell’allegato II.

4. All’esposizione del personale navigante nei veicoli spaziali si

applicano le disposizioni stabilite per le esposizioni soggette ad

autorizzazione speciale.



Personale navigante (Par. 5 - Allegato II sez. II) 

5. Attività lavorative di cui all’art. 28

Le attività lavorative che possono comportare per il personale navigante esposizioni significative alle radiazioni

ionizzanti e una dose efficace superiore a 1 mSv per anno solare sono quelle relative a voli effettuati a quote non

inferiori a 8.000 metri.

6. Modalità di valutazione della dose efficace di cui all’art. 27, comma 1 lettera a),

Nel caso in cui vengano effettuati voli a quote inferiori a 15.000 metri, la valutazione della dose ricevuta dal

personale navigante è effettuata mediante appositi codici di calcolo, accettati a livello internazionale e validati da

misure su aeromobili in volo su almeno due rotte di lungo raggio a latitudini diverse.

Nel caso in cui vengano, di regola, effettuati voli a quote uguali o superiori a 15.000 metri, la valutazione della dose

efficace ricevuta dal personale navigante è eseguita oltre che avvalendosi dei suindicati codici di calcolo, mediante

dispositivi di misura attivi in grado di rivelare variazioni significative di breve durata dei livelli di radiazioni ionizzanti

dovuti ad attività solare.



Protocolli sanitari: visita preventiva

• Visita medica

• Visita oculistica in midriasi farmacologica (per cristallino)

• Esami di laboratorio
• Emocromo completo con formula e piastrine
• Creatininemia
• GOT, GPT e gamma-GT
• Protidogramma elettroforetico
• Esame urine completo

• Promozione salute: Glicemia, Bilirubinemia totale e frazionata, Trigliceridemia, 
Colesterolo totale e HDL, ECG

• Altro: Ecografia tiroidea + TSH, ricerca sangue occulto nelle feci, ecografia 
pelvica o vescicale/renale, consulenze specialistiche, spirometria (fit test per DPI)



Protocolli sanitari: visita periodica

• Visita medica

• Visita oculistica biennale in midriasi farmacologica per cristallino per dosi equivalente 
>10mSv/anno o attività ospedaliera interventistica

• Esami di laboratorio annuali
• Emocromo completo con formula e piastrine
• Creatininemia
• GOT, GPT e gamma-GT
• Esame urine completo

• Promozione salute (periodicità da stabilire): Glicemia, Bilirubinemia totale e frazionata, 
Trigliceridemia, Colesterolo totale e HDL, ECG

• Altro (da stabilire caso per caso): Ecografia tiroidea + TSH, ricerca sangue occulto nelle 
feci, ecografia pelvica o vescicale/renale, consulenze specialistiche, spirometria (fit test 
per DPI)



Criteri per il giudizio di idoneità - 1
(DM Sanità 488/2001)

Condizioni: 

- suscettibili di attivazione o aggravamento da parte delle R.I.

- che aumentano l’assorbimento o riducono l’escrezione

- che comportano problemi terapeutici o limitano la decontaminazione

- che possono essere confuse con patologie di origine R.I.



Criteri per il giudizio di idoneità - 1
(DM Sanità 488/2001)

Condizioni: 

- suscettibili di attivazione o aggravamento da parte delle R.I.

- che aumentano l’assorbimento o riducono l’escrezione

- che comportano problemi terapeutici o limitano la decontaminazione

- che possono essere confuse con patologie di origine R.I.



Criteri per il giudizio di idoneità - 2
(DM Sanità 488/2001)

Patologie:

- lesioni precancerose, neoplasie, mielodisplasie;

- malattie con abnorme permeabilità cutaneo/mucosa o riduzione 
funzionalità emuntori;

- patologie cutanee, epatopatie o nefropatie, tireopatie;

- neoplasie, opacità del cristallino, emopatie.



Elementi di giudizio per le neoplasie

• epoca di insorgenza della neoplasia (> 5 anni ?)

• sede di insorgenza – organo o apparato – della neoplasia

• tipo istologico della neoplasia, differenziazione e stadiazione TNM

• giudizio prognostico (guarigione o recidiva) dopo remissione

• radioinducibilità della neoplasia

• valutazione della probabilità causale (PC) [cfr. linee guida AIRM 2013]



Situazioni accidentali e di emergenza

In ogni attività lavorativa con utilizzo di sorgenti di radiazioni ionizzanti sono possibili eventi accidentali
o situazioni di emergenza che possono determinare l’esposizione dei lavoratori o della popolazione
residente (anche a distanza dall’impianto) a dosi di radiazioni superiori ai limiti fissati per legge.

• esposizione accidentale: esposizione di singole persone a carattere fortuito e involontario;

• esposizione di emergenza: esposizione giustificata in condizioni particolari per soccorrere individui in
pericolo, prevenire l’esposizione di un gran numero di persone o salvare un’installazione di valore e
che può provocare il superamento di uno dei limiti di dose fissati per i lavoratori esposti. Devono
essere previste e adottate misure per contenere l’esposizione dei soggetti che compongono le
squadre di intervento entro livelli operativi prefissati (art. 124 DL 101/20):

• 100 mSv di dose efficace;

• 300 mSv di dose equivalente al cristallino;

• 1 Sv di dose equivalente a mani, avambracci, piedi, caviglie;

• 1 Sv di dose equivalente alla pelle

Non si deve mai superare il valore di 500 mSv di dose efficace per irraggiamento esterno














	Diapositiva 1: Il Medico Compente e il  Medico Autorizzato Interventi a tutela dei lavoratori
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: Informazione e formazione (art. 110 e 111)
	Diapositiva 6: Formazione dei preposti (art. 110)
	Diapositiva 7: Informazione e formazione dei lavoratori (art. 111)
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16: Visita medica preventiva (art. 135 DL 101/20)
	Diapositiva 17: Giudizio di idoneità (art. 135 DL 101/20)
	Diapositiva 18: Visite mediche periodiche e straordinarie - 1 (art. 136 DL 101/20)
	Diapositiva 19: Visite mediche periodiche e straordinarie - 2  (art. 136 DL 101/20)
	Diapositiva 20: Giudizio di idoneità (art. 136 DL 101/20)
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23: Visite mediche alla cessazione del rapporto di lavoro (art. 136 DL 101/20)
	Diapositiva 24: Sorveglianza sanitaria eccezionale  (art. 141 DL 101/20)
	Diapositiva 25: Obbligo della sorveglianza sanitaria eccezionale  (art. 146 comma 4 - DL 101/20)
	Diapositiva 26: Superamento valori limite (art. 146 DL 101/20)
	Diapositiva 27: Esposizioni soggette ad autorizzazione speciale (Par. 5 - Allegato XXII) 
	Diapositiva 28: Minori (art. 121 DL 101/20)
	Diapositiva 29: Capo III - ATTIVITÀ LAVORATIVE CHE  COMPORTANO L’ESPOSIZIONE ALLA RADIAZIONE COSMICA
	Diapositiva 30: Attività di volo (art. 28 DL 101/20)
	Diapositiva 31: Personale navigante (Par. 5 - Allegato II sez. II) 
	Diapositiva 32: Protocolli sanitari: visita preventiva
	Diapositiva 33: Protocolli sanitari: visita periodica
	Diapositiva 34: Criteri per il giudizio di idoneità - 1 (DM Sanità 488/2001)
	Diapositiva 35: Criteri per il giudizio di idoneità - 1 (DM Sanità 488/2001)
	Diapositiva 36: Criteri per il giudizio di idoneità - 2 (DM Sanità 488/2001)
	Diapositiva 37: Elementi di giudizio per le neoplasie
	Diapositiva 38: Situazioni accidentali e di emergenza
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44

